Solennità 
del SS. Corpo e Sangue di Cristo
Preghiera per l’animazione della Processione eucaristica

(riflessioni dalla Via Lucis proposta dalla CEI)
Cel – Sia lodato e ringraziato ….. ( 3v.)
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Ad ogni invocazione rispondiamo:   Noi ti adoriamo
· Santissima Eucaristia

· Dono ineffabile del Padre
· Prodigio di carità dello Spirito Santo


· Frutto benedetto della Vergine Maria


· Sacramento del Corpo e del Sangue di Cristo


· Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce

· Sacramento della nuova ed eterna alleanza

· Memoriale della morte e resurrezione del Signore

· Pegno della nostra salvezza e della nostra resurrezione
· 
Pane vivo disceso dal cielo
· Sostegno della speranza
Cel - Pellegrini verso la patria celeste, siamo chiamati questa sera ad andare per le vie del nostro paese per testimoniare la fede nell’Eucaristia, sostegno nel nostro pellegrinaggio terreno e vincolo di comunione con tutti.  Benedetto XVI scrive:

“Nella festa del Corpus Domini, la Chiesa rivive il mistero del Giovedì Santo alla luce della Risurrezione. Anche il Giovedì Santo conosce una sua processione eucaristica, con cui la Chiesa ripete l’esodo di Gesù dal Cenacolo al monte degli Ulivi. Nella festa del Corpus Domini, riprendiamo questa processione, ma nella gioia della Risurrezione. Il Signore è risorto e ci precede. La processione del Giovedì Santo accompagna Gesù nella sua solitudine, verso la "via crucis".  La processione del Corpus Domini, invece, risponde in modo simbolico al mandato del Risorto: vi precedo in Galilea. Andate fino ai confini del mondo, portate il Vangelo al mondo..” 
Incamminiamoci sui passi del Vivente per progettare i nostri, in modo che la nostra esistenza divenga una testimonianza di lui, il Cristo risorto. 

IN PROCESSIONE
1° CANTO: Il pane del cammino
PRIMA SOSTA

1L – IL RISORTO SI MANIFESTA ALLA MADDALENA

 (Cfr GV 20, 11-18) Maria vicino al sepolcro e piangeva … si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi. Gesù le disse: " va' dai miei fratelli e di' loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro". Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: "Ho visto il Signore" e anche ciò che le aveva detto.
2L –Benedetto XVI dice: “Chi ha una gioia dentro, non può trattenerla per se, la deve portare agli altri” Come Maria Maddalena, che di ritorno dal sepolcro comunica agli apostoli la notizia delle notizie, “Ho visto il Signore”, anche noi  vogliamo alzare il grido della Pasqua del Signore in questo mondo ormai incredulo di fronte alla sua resurrezione.
Gesù oggi a noi si mostra nelle vesti del “Vivente”, di un Dio morto e risorto per la salvezza di tutti. Invertiamo la rotta e prendiamo il largo. Che il nostro cuore arda d’amore e che lo Spirito Santo ci dia la forza di gridare al mondo: “Gesù è vivo! È in mezzo a noi. Lo abbiamo visto, lo abbiamo riconosciuto”.
Cel  – Manifestiamo con fiducia al Padre le nostre necessità.
Preghiamo insieme dicendo: Signore, ascoltaci!
· Donaci di riconoscere i segni della tua presenza tra noi:

· Donaci la tua generosità:

· Donaci di essere membri responsabili della Chiesa:

· Donaci una fede viva in te:

· Donaci la speranza di chi attende tutto da te:

· Insegnaci a testimoniare te a quelli che sono vicino a noi:

· insegnaci la passione per la costruzione della nostra società:

T – Padre nostro… 
2° CANTO: T’adoriamo Ostia Divina
Cel -Preghiamo. Gesù risorto, tu ci chiami per nome, perché ci conosci e ci ami. Tu ci dici, come alla Maddalena: “Va’ e annuncia ai miei fratelli”. Aiutaci ad andare per le strade del mondo, nelle nostre famiglie, nelle scuole, negli uffici, nelle fabbriche, nei tanti ambiti del tempo libero, per annunciare che tu continui a chiamarci amici, tu, il Vivente nei secoli dei secoli. Amen. 
 ( Il sacerdote impone la benedizione eucaristica)
  Rosario Eucaristico

(sui grani grossi)

Al Padre, al Figlio gloria e allo Spirito Superno.

Qual fu sempre in eterno e sempre sarà.

(sui grani piccoli 10v,)

P. Sia lodato ogni momento, Gesù mio nel Sacramento

A. Oggi e sempre sia lodato, Gesù mio Sacramentato.

SECONDA SOSTA

1L – IL RISORTO SULLA STRADA DI EMMAUS
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 ( Cfr LC 24, 13-19.25-27) Due discepoli  erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Gesù chiese loro di cosa discutessero. Gli risposero: "Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo. Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.
2L Quante volte, camminando lungo i sentieri della nostra vita, siamo scontenti. Come i discepoli di Emmaus, fatichiamo a riconoscere chi ci sta vicino: quando siamo nel dolore; quando la sofferenza annebbia la nostra vista; quando lo sconforto ci chiude in noi stessi; quando ascoltiamo la sofferenza di altri e ci sentiamo impotenti; quando assistiamo alle grandi tragedie pensando di non poter agire per il bene di 
tanti nostri simili. Eppure lui è accanto a noi, cammina con noi. Ha promesso di essere sempre con noi e non viene meno alla sua fedeltà.

Ma noi ancora fatichiamo a riconoscerlo; ci sentiamo soli, pensiamo che non ci ascolti, che ci abbia abbandonato a noi stessi. Sentiamo la croce sempre più pesante, o forse inutile; da rigettare, da lasciare a qualcun altro perché la porti per noi.

Cel - Col cuore sostenuto dalla fede, aperto alla speranza, ardente di carità, diciamo: Tutti: Resta con noi, Signore.
· Quando i dubbi contro la fede ci assalgono.

· Quando lo scoraggiamento atterra la nostra speranza.

· Quando l’indifferenza raffredda il nostro amore per te.

· Quando le nostre giornate sono piene di distrazioni.

· Quando la tentazione ci sembra troppo forte.

· Quando la sconfitta ci coglie di sorpresa.
· Quando ci troviamo soli e abbandonati da tutti.
· Quando il dolore ci porta alla disperazione.
· Quando suonerà l’ora del nostro ritorno a te.

· Nella gioia e nel dolore.
· Nella vita e nella morte.
T – Padre nostro…
8° CANTO: Dio della gente
Cel - Preghiamo. - Resta con noi, Gesù risorto: si fa sera. Resta con noi, Signore, nella sera dei dubbi e dell’ansia che premono sul cuore di ogni uomo. Resta con noi, Signore: donaci la tua compagnia. Diremo a tutti che tu, il crocifisso, sei risorto e vivi per i secoli eterni. Amen.
 ( Il sacerdote impone la benedizione eucaristica)
(Rosario eucaristico)

TERZA SOSTA 
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1L - IL RISORTO SI MANIFESTA ALLO SPEZZARE DEL PANE (Cfr LC 24, 28-35) Gesù fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: "Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino". Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?". E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro. Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto Gesù  nello spezzare il pane. 
2L -  “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Queste parole esprimono la condizione e il desiderio dell’uomo: sono specchio del disagio nell’affrontare la vita e contemporaneamente indicano il desiderio più profondo del nostro cuore, cioè la ricerca della gioia vera, la ricerca di Cristo.

Il Risorto ci è sempre vicino nel cammino della vita, ma abbiamo la possibilità di riconoscerlo soprattutto dentro le nostre fatiche e le necessità dei poveri: nel pane spezzato sulla tavola il sacrificio del Cristo e le sofferenze del mondo diventano trasparenti della presenza di Dio e della vittoria di Cristo. Il pane spezzato - l’Eucaristica - è pane vivo e vero, cibo di una vita più forte del dolore e della morte.

Cel - Gesù è il pane disceso dal cielo. Secondo la sua promessa, chi ne mangia non avrà più fame. Ad ogni invocazione rispondiamo insieme:

R. Noi ti adoriamo, Signore Gesù.
· Nel pane che dà la vita al mondo.





· Nel pane del servizio e dell’amore.





· Nel pane che sazia la fame dell’uomo.





· Nel pane che dona all’uomo la salvezza.




· Nel pane che ci raccoglie nell’unità.





· Nel pane che toglie il peccato del mondo.




· Nel pane che vince il dolore e la morte.





· Nel pane che fa gustare la comunione con te.




· Nel pane che sostiene il nostro cammino.




· Nel pane che ci fa pregustare il banchetto del cielo.



T – Padre nostro…
5° CANTO: Silenzioso Dio
Cel - Preghiamo. - Signore Gesù, nell’ultima cena prima della passione hai rivelato il senso dell’Eucaristia con il gesto della lavanda dei piedi; nella prima cena dopo la risurrezione hai spezzato il pane per svelare il mistero della tua presenza accanto al cammino dell’uomo ferito. Signore della gloria, fa’ che in ogni celebrazione l’Eucaristia ci aiuti a riconoscerti presente e a desiderare di servirti nella persona dei poveri. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen. 
 ( Il sacerdote impone la benedizione eucaristica) 
(Rosario eucaristico)

QUARTA  SOSTA 

1L – IL RISORTO SI MOSTRA VIVO Al DISCEPOLI

Dal Vangelo di Luca  ( LC 24, 36-43)

Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: "Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho". Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi.
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Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: "Avete qui qualche cosa da mangiare?". Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.
2L - Cristo risorto è la luce e la luce è la vita della creazione. L’uomo cammina e si orienta nel mondo perché vede. Altrimenti deve andare a tastoni, o essere preso per mano.  Chi cammina nella luce, chi non si nasconde nel buio, lui stesso è chiaro.

“Dio è luce e in lui non ci sono tenebre”, dice San Giovanni. Spesso nel mondo mancano i punti di riferimento, piccoli lumi accesi che orientano i passi dell’uomo “pellegrino”. Ci si smarrisce in sentieri inestricabili. Qualcuno ha osato spegnere la luce. Se credi, sai dov’è la luce; anzi: sai chi è la luce. Non è un privilegio, ma un compito: condividere la possibilità di interpretare la realtà in modo diverso.

Cel – Davanti all’Eucaristia, memoria viva dell’Amore totale di Cristo, riconosciamo il nostro peccato. Ripetiamo insieme: Signore, perdonaci!
· Non ti abbiamo amato con tutto il cuore:

· Ci siamo ricordati di te solo nelle difficoltà:

· Non siamo stati capaci di testimoniare la nostra fede in te:

· Abbiamo tenuto per noi i nostri talenti:

· Non abbiamo messo in pratica il comandamento dell’amore:

· Abbiamo portato nel cuore rancore verso i fratelli:

· Non ci siamo interessati al fratello che era vicino a noi:

· Non ci siamo interessati a ciò che succedeva nella società:

T – Padre nostro…

3° CANTO: Quanta sete nel mio cuore
Cel - Preghiamo. Gesù risorto, che ti mostri a chi ti attende nell’amore e nella preghiera, liberaci da ogni falsa idea di Dio e donaci di accoglierti in sincerità, affinché il mondo riconosca in noi la presenza di te, che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen. 
 ( Il sacerdote impone la benedizione eucaristica)
(Rosario eucaristico)
QUINTA  SOSTA

1L - IL RISORTO CONFERMA LA FEDE DI TOMMASO
Dal Vangelo di Giovanni  (GV 20, 24-29) Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: "Abbiamo visto il Signore!". Ma egli disse loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò".  Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Poi disse a Tommaso: "Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!". Rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio” 
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2L - Come Tommaso, vorremmo tornare alla vita ordinaria, quella di tutti gli altri; non vorremmo farci cambiare troppo dalla gioia: il cinismo e la paura di credere ad un cambiamento troppo grande, ci pongono mille condizioni per credere nella risurrezione. Vogliamo toccare con mano il cambiamento. E Gesù prende l’iniziativa: offre le sue mani e il suo corpo; non si scandalizza della nostra incredulità, pur di farci  conoscere la felicità della vita con il Padre suo. Nell’incontro faccia a faccia con lui, i dubbi si sciolgono. L’unico desiderio che chiediamo di mantenere è la voglia di stupirsi di ciò che di straordinario può accadere.
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Cel  – Eleviamo la nostra invocazione al Signore perché venga in nostro soccorso. Preghiamo insieme e diciamo: Aumenta la nostra fede!
· Signore, quando il dubbio ci assale,
· Signore, quando ci sentiamo avviliti e scoraggiati,
· Signore, quando vediamo il pervertimento dei buoni,

· Signore, quando siamo troppo attaccati ai beni terreni,

· Signore, quando non vediamo le cose nella luce del tuo       

      Vangelo,

· Signore, quando sale in noi lo spirito di ribellione,

· Signore, quando non sappiamo rassegnarci alla nostra 
      croce,

· Signore, affinché siamo luce per chi non crede,

· Signore, per poter crescere nel tuo amore,

T – Padre nostro…
9° CANTO: Tu sei la mia vita
Cel - Preghiamo. O Gesù risorto, nella fede ti diciamo: “Signore mio e Dio mio”. Aumenta la nostra fede, fondata sulla tua Pasqua; fa’ crescere la nostra fiducia in te e donaci una fedeltà indefettibile, perché i frutti della tua Pasqua risplendano nella nostra vita. Tu sei il Vivente nei secoli dei secoli. Amen. 
( Il sacerdote impone la benedizione eucaristica)
  (Rosario eucaristico)

SESTA  SOSTA

1L – IL RISORTO SI INCONTRA CON I SUOI AL LAGO DI TIBERIADE Dal Vangelo di Giovanni  (GV 21, 1-9.13)
Gesù disse loro: "Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete". La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: "È il Signore!". Simon Pietro appena udì che era il Signore, si cinse ai fianchi il camiciotto, poiché era spogliato, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: infatti non erano lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane.  Allora Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede a loro, e così pure il pesce. 

2L – “Getta la rete dall’altra parte: cerca altrove, cerca in altro modo. Con più calma, con più fiducia in me. Cerca con la fede e con la preghiera, e troverai quello che hai cercato, finora, invano, con tutte le tue forze!”. La Parola del Signore Risorto chiama a gettare le reti: nel tempo della consolazione e nel tempo della difficoltà; nel buio della notte - di una notte sterile come quella vissuta dagli apostoli sul lago di Tiberiade - e ai primi bagliori dell’alba; nel mare calmo della fede, come in quello tempestoso del dubbio e della tentazione.

Queste parole di Gesù infondono fiducia e senso di sicurezza; donano conforto e fortezza; offrono consolazione e compagnia. È tutta qui l’avventura degli apostoli sulle rive del lago di Tiberiade: questa è da sempre l’esperienza della comunità stretta attorno al Signore Risorto, riunita nello spezzare il pane.

Cel - Ripetiamo insieme: Noi ti adoriamo, Signore Gesù.

Tutti: Noi ti adoriamo, Signore Gesù.
· Figlio dell’Altissimo.
· Cristo, su cui è disceso lo Spirito di Dio.
· Nazareno, che Dio ha unto di Spirito santo e potenza.
· sole di giustizia, che sorgi dall’alto a rischiarare chi sta nelle tenebre e nell’ombra di morte.
· Tu che sei la manifestazione della bontà di Dio e del suo amore per gli uomini.
· Figlio di Dio, splendore della gloria del Padre e immagine della sua sostanza.
· Emmanuele, Dio con noi.
· Tu che sei la luce vera venuta nel mondo per illuminare ogni uomo.
· Verbo di Dio fatto carne e venuto ad abitare in mezzo a noi.
T – Padre nostro…
6° CANTO: Noi canteremo gloria a te
Cel - Preghiamo. Signore Gesù, tu, il Risorto, siedi a mensa con noi, non Dio vittorioso tra folgori e lampi, ma Dio semplice, dell’ordinario, che spezza il pane sulla riva di un lago, presso una mensa all’aperto. Facci testimoni della tua Pasqua nel quotidiano, con le sue monotonie e le sue banalità, affinché oggi tu possa ancora sedere alle mense degli uomini sazi e disperati, alle mense dei poveri e alle mense dei sofferenti. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
( Il sacerdote impone la benedizione eucaristica)
  (Rosario eucaristico)
SETTIMA  SOSTA

1L - IL RISORTO AFFIDA AI DISCEPOLI LA MISSIONE UNIVERSALE Dal Vangelo di Matteo (MT 28, 16-20)
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: "Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo". 
2L - "Andate nel mondo": in famiglia, a scuola, in chiesa, per le strade, sulle spiagge, nelle discoteche, sulle autostrade, nel web... "Andate a tutti": agli amici di sempre, ai cercatori di verità, a chi ha perso ogni speranza, a chi soffre, a chi ha tutto ma non è felice... Andare, ma non da soli: Gesù è con noi sempre. Andare semplicemente, per quello che si è, lasciando trasparire la gioia e la speranza nate da un incontro che rende straordinario ogni momento, ogni passo, ogni incontro, ogni cosa.
Cel -Invochiamo il suo aiuto perché sostenga il nostro cammino di fede.

Preghiamo insieme: Sostieni, Signore il nostro cammino.

· Quando ci sentiamo traditi nei nostri affetti più cari.

· Quando cadiamo nella rassegnazione di fronte agli insuccessi. 

· Quando sperimentiamo la nostra debolezza di fronte alla prepotenza. 

· Quando ci assale la paura di fronte al dolore e alla morte.

· Quando siamo ormai stanchi di aspettare.

· Quando avvertiamo la minaccia dell’odio e della violenza.

· Quando non riusciamo più a sperare nel domani.
T – Padre nostro…
4° CANTO: Dov’è carità e amore
Cel - Preghiamo. Gesù risorto, tu sei con noi tutti i giorni, perché da soli non siamo capaci di reggere sulle nostre povere spalle il peso del mondo. Noi siamo la debolezza, tu sei la forza; noi siamo l’incostanza, tu sei la perseveranza; noi siamo la paura, tu sei il coraggio; noi siamo la tristezza, tu sei la gioia; noi siamo la notte, tu sei la luce; noi siamo la stasi, tu sei la Pasqua. Tu, che sei il Vivente nei secoli dei secoli. Amen.
( Il sacerdote impone la benedizione eucaristica)
  (Rosario eucaristico)

CONCLUSIONE IN CHIESA
Cel - Cristo è il pane della vita. La Chiesa acclama con gioia:

Tutti: Beato chi siede alla mensa del tuo regno, Signore.
· Cristo, sacerdote della nuova ed eterna alleanza, che sulla croce hai offerto al Padre il sacrificio perfetto, insegna anche a noi ad offrirlo degnamente insieme a te.

· Cristo, re di giustizia e di pace, che sotto i segni del pane e del vino ci hai dato il memoriale della tua immolazione sulla croce, accetta anche noi come offerta a Dio gradita.

· Cristo, che hai voluto perpetuare in ogni parte della terra la tua offerta pura e santa, fa’ che quanti si nutrono di un unico pane siano uniti in un solo corpo.

· Cristo, che nutri la tua Chiesa con il sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue, fa’ che, rinvigoriti da questo cibo, giungiamo al tuo monte santo.

· Cristo, invisibile ospite del nostro banchetto, che stai alla porta e bussi, vieni da noi, cena con noi e noi con te.

Cel - Lode a Te, o Cristo, che attraverso la tua viva presenza  nel Sacramento dell’Eucaristia, alimenti e sostieni la nostra fede.

Ti rendiamo grazie, Gesù,  per il prodigio della tua venuta che sempre si rinnova sulla mensa dell’altare. Sei Tu l’amico dei nostri giorni,  il pane 

del cammino, il vino della gioia, il balsamo del dolore, il desiderio del nostro cuore.

Fa, o Signore, che comunicando al santo mistero del tuo corpo e sangue, trasfigurati dall’amore, possiamo essere per tutti i fratelli testimoni della tua altissima carità. Figlio del Dio vivente, effondi su di noi la pienezza del tuo Spirito, aprici il cammino verso il Padre, per essere accolti al termine del nostro  pellegrinaggio, nel grembo adorabile della Santa Trinità,  nostra beatitudine e nostra pace per l'infinita distesa dei secoli.  

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Adoriamo il  Sacramento 

che Dio Padre ci donò 

Nuovo patto, nuovo rito  nella fede si compì.

Al mistero è fondamento 

la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, 
gloria al Figlio Redentor, 
lode grande, sommo onore 
all’eterna Carità. 
Gloria immensa, eterno amore, 
alla santa Trinità. Amen
Cel.. Hai dato loro il pane disceso dal cielo. 
Ass. Che porta in sé ogni dolcezza.
Cel. Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del Tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.  Tu sei Dio…..

ACCLAMAZIONI
DIO SIA BENEDETTO 

Benedetto il suo santo Nome.
Benedetto  Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.

Benedetto il Nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS. Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua santa e Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.

SALMO 116

Popoli tutti, lodate il Signore, esaltatelo, o genti

E’ forte il suo amore per noi  la verità del Signore è per sempre. 

Amen. 
10° CANTO: Resta con noi Signore la sera.
